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Articolo 2135 - Imprenditore agricolo 

 

E’ imprenditore   agricolo   chi  esercita  una  delle  seguenti  attività:  coltivazione del  fondo,  

selvicoltura,  allevamento  di  animali  e attività connesse. 

Per coltivazione  del  fondo,  per selvicoltura e per allevamento di animali  si intendono le  attività  

dirette  alla  cura  e  allo sviluppo di un ciclo  biologico o  di  una fase necessaria del ciclo stesso, 

di carattere vegetale o  animale, che  utilizzano  o  possono  utilizzare il fondo, il bosco o le acque  

dolci, salmastre o marine. 

Si intendono   comunque  connesse  le  attività,  esercitate  dal  medesimo  imprenditore agricolo, 

dirette    alla    manipolazione,    conservazione,  trasformazione, commercializzazione  e  

valorizzazione  che abbiano ad oggetto  prodotti ottenuti  prevalentemente  dalla coltivazione del 

fondo o del bosco o  dall'allevamento di  animali,  nonché  le attività dirette alla fornitura di  beni o  

servizi  mediante l'utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse  dell'azienda normalmente  

impiegate  nell'attività  agricola  esercitata, ivi  comprese le  attività  di  valorizzazione  del  territorio  

e  del patrimonio  rurale e  forestale,  ovvero  di  ricezione ed ospitalità come definite dalla  legge.  
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Decreto legislativo 29 marzo 2004 

Articolo 1 – Imprenditore agricolo professionale 

 

1. Ai fini dell'applicazione della normativa statale, e' imprenditore agricolo professionale (IAP) colui 

il quale, in possesso di conoscenze e competenze professionali ai sensi dell'articolo 5 del 

regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999, dedichi alle attività agricole di 

cui all'articolo 2135 del codice civile, direttamente o in qualità di socio di società, almeno il 

cinquanta per cento del proprio tempo di lavoro complessivo e che ricavi dalle attività medesime 

almeno il cinquanta per cento del proprio reddito globale da lavoro. Le pensioni di ogni genere, gli 

assegni ad esse equiparati, le indennità e le somme percepite per l'espletamento di cariche 

pubbliche, ovvero in associazioni ed altri enti operanti nel settore agricolo, sono escluse dal 

computo del reddito globale da lavoro. Nel caso delle società di persone e cooperative, ivi incluse 

le cooperative di lavoro, l'attività svolta dai soci nella società, in presenza dei requisiti di 

conoscenze e competenze professionali, tempo lavoro e reddito di cui al primo periodo, e' idonea a 

far acquisire ai medesimi la qualifica di imprenditore agricolo professionale e al riconoscimento dei 

requisiti per i soci lavoratori. Nel caso di società di capitali, l'attività svolta dagli amministratori nella 

società, in presenza dei predetti requisiti di conoscenze e competenze professionali, tempo lavoro 

e reddito, e' idonea a far acquisire ai medesimi amministratori la qualifica di imprenditore agricolo 

professionale. Per l'imprenditore che operi nelle zone svantaggiate di cui all'articolo 17 del citato 

regolamento (CE) n. 1257/1999, i requisiti di cui al presente comma sono ridotti al venticinque per 

cento. 

 

2. Le regioni accertano ad ogni effetto il possesso dei requisiti di cui al comma 1. E' fatta salva la 

facoltà dell'Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS) di svolgere, ai fini previdenziali, le 

verifiche ritenute necessarie ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, 

n. 476. 

 

3. Le società di persone, cooperative e di capitali, anche a scopo consortile, sono considerate 

imprenditori agricoli professionali qualora lo statuto preveda quale oggetto sociale l'esercizio 

esclusivo delle attività agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile e siano in possesso dei 

seguenti requisiti: 
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a) nel caso di società di persone qualora almeno un socio sia in possesso della qualifica di 

imprenditore agricolo professionale. Per le società in accomandita la qualifica si riferisce ai soci 

accomandatari; 

 

b) (lettera abrogata); 

 

c) nel caso di società di capitali o cooperative, quando almeno un amministratore che sia anche 

socio per le società cooperative, sia in possesso della qualifica di imprenditore agricolo 

professionale. 

 

3-bis. La qualifica di imprenditore agricolo professionale può essere apportata da parte 

dell'amministratore ad una sola società. 

 

4. All'imprenditore agricolo professionale persona fisica, se iscritto nella gestione previdenziale ed 

assistenziale, sono altresì riconosciute le agevolazioni tributarie in materia di imposizione indiretta 

e creditizie stabilite dalla normativa vigente a favore delle persone fisiche in possesso della 

qualifica di coltivatore diretto. La perdita dei requisiti di cui al comma 1, nei cinque anni dalla data 

di applicazione delle agevolazioni ricevute in qualità di imprenditore agricolo professionale 

determina la decadenza dalle agevolazioni medesime. 

 

5. Le indennità e le somme percepite per l'attività svolta in società agricole di persone, 

cooperative, di capitali, anche a scopo consortile, sono considerate come redditi da lavoro 

derivanti da attività agricole ai fini del presente articolo, e consentono l'iscrizione del soggetto 

interessato nella gestione previdenziale ed assistenziale per l'agricoltura. 

 

5-bis. L'imprenditore agricolo professionale persona fisica, anche ove socio di società di persone o 

cooperative, ovvero amministratore di società di capitali, deve iscriversi nella gestione 

previdenziale ed assistenziale per l'agricoltura. Ai soci lavoratori di cooperative si applica l'articolo 

1, comma 3, della legge 3 aprile 2001, n. 142. 

 

5-ter. Le disposizioni relative all'imprenditore agricolo professionale si applicano anche ai soggetti 

persone fisiche o società che, pur non in possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 3, abbiano 

presentato istanza di riconoscimento della qualifica alla Regione competente che rilascia apposita 

certificazione, nonché si siano iscritti all'apposita gestione dell'INPS. Entro ventiquattro mesi dalla 
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data di presentazione dell'istanza di riconoscimento, salvo diverso termine stabilito dalle regioni, il 

soggetto interessato deve risultare in possesso dei requisiti di cui ai predetti commi 1 e 3, pena la 

decadenza degli eventuali benefici conseguiti. Le regioni e l'Agenzia delle entrate definiscono 

modalità di comunicazione delle informazioni relative al possesso dei requisiti relativi alla qualifica 

di IAP. 

 

5-quater. Qualunque riferimento nella legislazione vigente all'imprenditore agricolo a titolo 

principale si intende riferito all'imprenditore agricolo professionale, come definito nel presente 

articolo. 

 

5-quinquies. L'articolo 12 della legge 9 maggio 1975, n. 153, e successive modificazioni, è 

abrogato. 
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IMPOSTA SUL REDDITO  
DELLE PERSONE FISICHE 

I R P E F 

  

http://www.pianetapsr.it/


Gli speciali di PianetaPSR 
IL SISTEMA FISCALE IN AGRICOLTURA 

9 

 
 

 
 

 
Documento scaricato dal sito www.pianetapsr.it - newsletter della Rete Rurale Nazionale 2007.2013 

 

Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 
 

Testo unico delle imposte sui redditi 
 

Articolo 27 
Reddito dominicale dei terreni 

 
1. Il  reddito  dominicale  e' costituito dalla parte dominicale del reddito  medio ordinario   ritraibile   

dal   terreno   attraverso   l'esercizio  delle  attività agricole di cui all'articolo 32. 

2. Non  si  considerano  produttivi  di  reddito  dominicale  i  terreni che  costituiscono pertinenze  di  

fabbricati  urbani,  quelli  dati in affitto per  usi non  agricoli,  nonché quelli  produttivi  di  reddito di 

impresa di cui  alla lettera c) del comma 2 dell'articolo 55. 

  

Articolo 32 

Reddito agrario 

 

1. Il   reddito   agrario  e'  costituito  dalla  parte  del  reddito  medio  ordinario dei  terreni  

imputabile  al  capitale  d'esercizio  e  al lavoro di  organizzazione impiegati,   nei   limiti   della  

potenzialità  del  terreno,  nell'esercizio di attività agricole su di esso. 

2. Sono considerate attività agricole: 

le attività dirette alla coltivazione del terreno e alla silvicoltura; 

l'allevamento  di  animali  con  mangimi ottenibili per almeno un quarto  dal terreno  e  le  attività  

dirette  alla  produzione  di  vegetali tramite l'utilizzo di  strutture  fisse  o mobili, anche provvisorie, 

se la superficie  adibita alla  produzione  non eccede il doppio di quella del terreno su cui la  

produzione insiste;  

le  attività  di  cui  al  terzo  comma  dell'articolo  2135 del codice  civile, dirette    alla    

manipolazione,    conservazione,    trasformazione,  commercializzazione e  valorizzazione,  

ancorché  non  svolte sul terreno, di prodotti ottenuti  prevalentemente  dalla coltivazione del fondo 

o del bosco o  dall'allevamento di  animali,  con  riferimento  ai beni individuati, ogni due  anni e 
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tenuto  conto  dei criteri di cui al comma 1, con decreto del Ministro  dell'economia e  delle  finanze  

su  proposta  del  Ministro  delle  politiche  agricole e forestali. 

3. Con  decreto  del  Ministro  delle  finanze,  di concerto con il Ministro  dell'agricoltura e  delle  

foreste,  e'  stabilito per ciascuna specie animale   il numero  dei  capi  che  rientra nei limiti di cui 

alla lettera b) del comma  2, tenuto  conto  della  potenzialità  produttiva  dei terreni e delle unità  

foraggere occorrenti a seconda della specie allevata. 

4. Non  si  considerano produttivi di reddito agrario i terreni indicati nel  comma 2 dell'articolo 27. 

 

Articolo 56   

Determinazione del reddito d'impresa 

 

1. l  reddito  d'impresa  e'  determinato  secondo  le  disposizioni  della  sezione I  del capo  II  del  

titolo  II, salvo quanto stabilito nel presente  capo. Le  disposizioni  della  predetta sezione I e del 

capo VI del titolo II,  relative alle  società  e  agli enti di cui all'articolo 73, comma 1, lettere  a) e  b),  

valgono  anche  per le società in nome collettivo e in accomandita  semplice. 

2. Se  dall'applicazione  del  comma 1 risulta una perdita, questa, al netto  dei proventi  esenti  

dall'imposta  per la parte del loro ammontare che eccede  i componenti  negativi  non dedotti ai 

sensi degli articoli 61 e 109, comma 5,  è computata  in  diminuzione del reddito complessivo a 

norma dell'articolo 8.  Per le  perdite  derivanti dalla partecipazione in società in nome collettivo  e 

in   accomandita   semplice   si  applicano  le  disposizioni  del  comma  2  dell'articolo 8. 

3. Oltre  ai  proventi  di  cui  alle  lettere a) e b) dell'articolo 91, non  concorrono alla formazione del 

reddito: 

     a) le  indennità  per  la cessazione di rapporti di agenzia delle persone  fisiche e delle società di 

persone; 

     b) le  plusvalenze,  le  indennità  e  gli  altri  redditi  indicati alle  lettere da  g)  a  n)  del comma 

1 dell'articolo 17, quando ne e' richiesta la  tassazione separata a norma del comma 2 dello stesso 

articolo. 
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 4. Ai  fini  dell'applicazione  del  comma  2 non rileva la quota esente dei  proventi di  cui  

all'articolo  87,  determinata  secondo  quanto previsto nel  presente capo. 

 5. Nei  confronti  dei  soggetti  che esercitano attività di allevamento di  animali oltre  il  limite  di 

cui alla lettera b) del comma 2 dell'articolo 32  il reddito  relativo  alla  parte  eccedente  concorre  a  

formare  il reddito  d'impresa nell'ammontare  determinato  attribuendo  a  ciascun capo un reddito  

pari al  valore  medio  del reddito agrario riferibile a ciascun capo allevato  entro il  limite  

medesimo,  moltiplicato  per  un coefficiente idoneo a tener  conto delle  diverse  incidenze  dei  

costi.  Le relative  spese e gli altri componenti negativi non sono ammessi  in  deduzione.  Il  valore 

medio e il  coefficiente di  cui  al  primo  periodo  sono  stabiliti  ogni  due  anni con  decreto del  

Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  di  concerto  con il  Ministro delle  politiche  agricole  e 

forestali. Le disposizioni del presente  comma non  si  applicano  nei  confronti  dei  redditi di cui 

all'articolo 55,  comma 2,  lettera  c).  Il  coefficiente moltiplicatore non si applica agli  allevatori che 

si avvalgono esclusivamente dell'opera di propri familiari quando, per la natura del rapporto, non si 

configuri l'impresa familiare. Il  contribuente ha facoltà,  in  sede di dichiarazione dei  redditi, di non 

avvalersi delle disposizioni del presente comma. Ai fini del rapporto di cui  all'articolo 96,  i  

proventi  dell'allevamento  di animali di cui al presente  comma, si  computano  nell'ammontare ivi 

stabilito. Se il periodo d'imposta è  superiore o inferiore a dodici mesi, i redditi di cui al presente 

comma sono  ragguagliati alla durata di esso. 

 

Articolo 56 bis  

 Altre attività agricole 

 

   1. Per  le  attività dirette alla produzione di vegetali esercitate oltre  il limite  di  cui  all'articolo  32, 

comma 2, lettera b), il reddito relativo  alla parte  eccedente  concorre a formare il reddito di 

impresa nell'ammontare corrispondente al  reddito  agrario  relativo  alla  superficie sulla quale la  

produzione insiste in proporzione alla superficie eccedente. 

    2. Per    le   attività  dirette   alla   manipolazione,   conservazione,  trasformazione, 

valorizzazione  e  commercializzazione  di prodotti diversi da  quelli indicati    nell'articolo   32,   

comma   2,   lettera   c),   ottenuti  prevalentemente dalla  coltivazione  del  fondo o del bosco o 

dall'allevamento  di animali,   il   reddito   è   determinato   applicando  all'ammontare  dei  
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corrispettivi delle  operazioni  registrate  o  soggette  a registrazione agli  effetti dell'imposta  sul  

valore  aggiunto, conseguiti con tali attività, il  coefficiente di redditività del 15 per cento. 

    3. Per  le  attività  dirette  alla  fornitura  di servizi di cui al terzo  comma dell'articolo   2135  del  

codice  civile,  il  reddito  e'  determinato  applicando all'ammontare  dei  corrispettivi  delle  

operazioni  registrate  o  soggette a  registrazione  agli  effetti  dell'imposta  sul  valore  aggiunto,  

conseguiti con  tali  attività,  il  coefficiente  di redditività del 25 per  cento. 

    4. Le  disposizioni  di  cui ai commi 1, 2 e 3 non si applicano ai soggetti  di cui  all'articolo  73,  

comma 1, lettere a), b) e d), nonché alle società  in nome collettivo ed in accomandita semplice. 

    5. Il  contribuente  ha facoltà di non avvalersi delle disposizioni di cui  al presente   articolo.   In   

tal   caso   l'opzione   o  la  revoca  per  la  determinazione del  reddito  nel  modo  normale si 

esercitano con le modalità  stabilite dal  regolamento  recante  norme  per  il  riordino della 

disciplina  delle opzioni  in  materia  di  imposta  sul  valore  aggiunto  e  di  imposte  dirette, di  cui  

al decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997,  n. 442, e successive modificazioni. 
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IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 

I V A 
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Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 
Imposta sul valore aggiunto 

Articolo 34 
Regime speciale per i produttori agricoli 

 

  1. Per  le  cessioni  di  prodotti  agricoli  e  ittici compresi nella prima  parte dell'allegata   tabella   

A,  effettuate  dai  produttori  agricoli,  la  detrazione prevista  nell'articolo   19   forfetizzata   in   

misura   pari  all'importo risultante   dall'applicazione,   all'ammontare  imponibile  delle  operazioni 

stesse,  delle  percentuali  di compensazione stabilite, per gruppi  di prodotti,  con  decreto  del  

Ministro  delle  finanze  di  concerto con il  Ministro per  le  politiche  agricole.  L'imposta  si  applica 

con le aliquote  proprie dei    singoli   prodotti,   salva   l'applicazione   delle   aliquote  

corrispondenti alle  percentuali  di  compensazione per i passaggi di prodotti  ai soggetti  di  cui  al 

comma 2, lettera c), che applicano il regime speciale  e per  le  cessioni effettuate dai soggetti di 

cui al comma 6, primo e secondo  periodo. 

   2. Si considerano produttori agricoli: 

    a) i  soggetti  che esercitano le attività indicate nell'articolo 2135 del  codice civile  e  quelli  che 

esercitano attività di pesca in acque dolci, di  piscicoltura, di   mitilicoltura,  di  ostricoltura  e  di  

coltura  di  altri  molluschi e crostacei, nonché di allevamento di rane. 

    b) gli  organismi  agricoli di intervento, o altri soggetti per loro conto,  che effettuano  cessioni  di  

prodotti  in  applicazione  di regolamenti della  Unione Europea  concernenti  l'organizzazione  

comune dei mercati dei prodotti  stessi; 

    c) le  cooperative  e  loro  consorzi  di  cui all'articolo 1, comma 2, del  decreto legislativo  18  

maggio  2001,  n.  228; le associazioni e loro unioni  costituite e   riconosciute   ai   sensi   della   

legislazione  vigente,  che  effettuano cessioni  di  beni  prodotti  prevalentemente dai soci, 

associati o  partecipanti, nello    stato    originario    o    previa    manipolazione   o  trasformazione, 

nonché  gli  enti  che  provvedono  per  legge,  anche previa  manipolazione o   trasformazione,   

alla  vendita  collettiva  per  conto  dei  produttori soci. 

   3. (comma abrogato) 

   4. La  detrazione  forfetizzata  non  compete  per le cessioni dei prodotti  indicati nel  comma  1  il  

cui  acquisto  derivi  da atto non assoggettato ad  imposta, sempre  che  il  cedente, il donante o il 

conferente, sia soggetto al  regime ordinario. 
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   5. Se  il  contribuente,  nell'ambito  della  stessa  impresa, ha effettuato  anche operazioni  

imponibili  diverse  da  quelle indicate nel comma 1, queste  sono registrate   distintamente   e   

indicate   separatamente   in   sede  di  liquidazione periodica  e  di  dichiarazione  annuale. 

Dall'imposta relativa a  tali operazioni  si  detrae  quella relativa agli acquisti e alle importazioni  di 

beni  non  ammortizzabili  e  ai  servizi  esclusivamente utilizzati per la  produzione dei  beni  e  dei  

servizi  che  formano  oggetto  delle operazioni  stesse. 

   6. I  produttori  agricoli  che nell'anno solare precedente hanno realizzato  o, in  caso  di  inizio  di  

attività,  prevedono  di  realizzare  un  volume  d'affari non  superiore  a  7.000  euro,  costituito  

per  almeno due terzi da  cessioni di  prodotti  di  cui  al  comma  1,  sono  esonerati  dal 

versamento  dell'imposta e  da  tutti  gli  obblighi  documentali e contabili, compresa la  

dichiarazione annuale,  fermo  restando  l'obbligo di numerare e conservare le  fatture e  le  

bollette  doganali  a  norma dell'articolo 39. I cessionari e i committenti, se  acquistano  i  beni  o  

utilizzano  i  servizi nell'esercizio  dell'impresa, devono  emettere  fattura, con le modalità e nei 

termini di cui  all'articolo 21,  indicandovi  la  relativa imposta, determinata applicando le  aliquote 

corrispondenti  alle  percentuali di compensazione, consegnarne copia  al produttore  agricolo  e 

registrarla separatamente a norma dell'articolo 25.  Le disposizioni  del  presente  comma cessano 

comunque di avere applicazione a  partire dall'anno  solare  successivo  a  quello  in  cui e' stato 

superato il  limite di  7.000  euro a condizione che non sia superato il limite di un terzo  delle 

cessioni  di  altri  beni.  I  produttori agricoli hanno facoltà di non  avvalersi delle  disposizioni  del  

presente  comma. In tale caso, l'opzione o  la revoca  si  esercitano con le modalità stabilite dal 

regolamento di cui al  decreto del   Presidente   della  Repubblica  10  novembre  1997,  n.  442,  e  

successive modificazioni. 

   7. I  passaggi  dei prodotti di cui al comma 1 agli enti, alle cooperative o  agli altri  organismi  

associativi  indicati  al  comma 2, lettera c), ai fini  della vendita,  anche  previa  manipolazione  o 

trasformazione, si considerano  effettuati all'atto  del  versamento  del prezzo ai produttori agricoli 

soci o  associati. L'obbligo  di  emissione  della fattura può essere adempiuto dagli  enti stessi  per  

conto  dei  produttori  agricoli  conferenti;  in tal caso a  questi e'  consegnato  un  esemplare  della  

fattura  ai  fini  dei successivi  adempimenti prescritti nel presente titolo. 

   8. Le  disposizioni  del  comma precedente si applicano anche ai passaggi di  prodotti ittici   

provenienti   da   acque  marittime,  lagunari  e  salmastre  effettuati dagli  esercenti  la  pesca  

nelle  predette acque alle cooperative  fra loro  costituite  e  relativi  consorzi nonché alle società 

consortili e  agli altri organismi associativi indicati al comma 2, lettera c). 
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   9. Ai  soggetti  di  cui  al comma 1 che effettuano le cessioni dei prodotti  ivi indicati  ai  sensi 

degli articoli 8, primo comma, 38-quater e 72, nonché  le cessioni   intracomunitarie   degli  stessi  

compete  la  detrazione  o  il  rimborso di  un  importo  calcolato  mediante l'applicazione delle 

percentuali  di compensazione   che   sarebbero   applicabili   per   analoghe   operazioni  

effettuate nel territorio dello Stato. 

   10. (Comma abrogato) 

   11. Le  disposizioni  del  presente  articolo non si applicano, salvo quella  di cui  al  comma  7,  

ultimo  periodo, ai soggetti di cui ai commi precedenti  che optino   per   l'applicazione   

dell'imposta  nei  modi  ordinari  dandone  comunicazione all'ufficio  secondo  le  modalità  previste 

dal regolamento di  cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 442. 

   12. Con   decreto   del   Ministro  delle  finanze,  da  adottare  ai  sensi  dell'articolo. 17,  comma  

3,  della  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  sono  disciplinate le modalità di attuazione del presente 

articolo. 

Articolo 34 bis  

 Attività agricole connesse 

 

   1. Per  le  attività  dirette alla produzione di beni ed alla fornitura di  servizi di   cui   al  terzo  

comma  dell'articolo  2135  del  codice  civile,  l'imposta sul  valore  aggiunto  e'  determinata  

riducendo l'imposta relativa  alle operazioni  imponibili  in misura pari al 50 per cento del suo 

ammontare,  a titolo  di  detrazione  forfettaria  dell'imposta afferente agli acquisti ed  alle 

importazioni. 

    2. Il  contribuente  ha  facoltà  di  non avvalersi della disposizione del  presente articolo.  In  tal  

caso  l'opzione o la revoca per la determinazione  dell'imposta nel  modo  normale  si  esercitano 

con le modalità stabilite dal  regolamento recante  norme  per  il riordino della disciplina delle 

opzioni in  materia di  imposta  sul  valore  aggiunto  e  di  imposte  dirette, di cui al  decreto del   

Presidente   della  Repubblica  10  novembre  1997,  n.  442,  e  successive modificazioni. 

 

http://www.pianetapsr.it/


Gli speciali di PianetaPSR 
IL SISTEMA FISCALE IN AGRICOLTURA 

17 

 
 

 
 

 
Documento scaricato dal sito www.pianetapsr.it - newsletter della Rete Rurale Nazionale 2007.2013 

 

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE 

I R A P 
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Decreto legislativo del 15 dicembre 1997 n. 446 
Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive,  

revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e  
istituzione di una addizionale regionale a tale imposta,  

nonché riordino della disciplina dei tributi locali 
Articolo 9 

Determinazione del valore della produzione netta dei soggetti di cui all'articolo 
3, comma 1, lettera d) 

 
1. Per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), e per gli  esercenti attività di allevamento 

di animali di cui all'articolo 78 del testo unico delle imposte dirette, approvato  con decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la base imponibile è determinata dalla  

differenza tra l'ammontare dei corrispettivi e l'ammontare degli acquisti  destinati alla produzione. 

Le disposizioni del periodo precedente si applicano anche per la determinazione della base 

imponibile relativa alle attività di agriturismo svolte dai soggetti che si avvalgono, ai fini delle 

imposte sui  redditi, del regime forfetario di cui all'articolo 5 della legge 30 dicembre  1991, n. 413. 

 2. I soggetti di cui al comma 1 hanno facoltà di optare per la determinazione della base   

imponibile secondo le norme previste nell'articolo 5. L'opzione deve essere esercitata  nella   

dichiarazione  di cui all'articolo 19 ed ha  effetto dall'inizio   del   periodo  di imposta cui essa si 

riferisce e fino a  quando non e' revocata e in ogni caso per almeno quattro periodi di imposta.  

 3. Per  i soggetti che esercitano attività agricola, diversi da quelli di cui  al comma  1, dalle società 

e enti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a),  e dalle   società   di  cui alla successiva lettera b), la 

base imponibile è  determinata secondo le disposizioni di cui all'articolo 5. 
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IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI 

ICI 
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Decreto legislativo del 30 dicembre 1992 n. 504 
Riordino della finanza degli enti territoriali a norma dell'articolo 4 della legge 23 

ottobre 1992, n. 421 
 

Articolo 2 
Definizione di fabbricati e aree 

 

   1. Ai fini dell'imposta di cui all'articolo 1: 

     a) per fabbricato si intende l'unità immobiliare  iscritta  o   che  deve  essere   iscritta   nel   

catasto   edilizio  urbano,   considerandosi   parte  integrante del fabbricato l'area occupata dalla  

costruzione  e  quella    che  ne  costituisce   pertinenza;   il   fabbricato   di   nuova  costruzione   è  

soggetto  all'imposta  a  partire  dalla   data   di ultimazione  dei   lavori  di  costruzione  ovvero,  se  

antecedente,  dalla  data  in  cui  e'  comunque  utilizzato; 

b)  per  area  fabbricabile  si  intende  l'area  utilizzabile   a   scopo  edificatorio  in base agli 

strumenti urbanistici generali o  attuativi  ovvero  in base alle possibilità effettive di  edificazione  

determinate   secondo  i  criteri  previsti  agli   effetti  dell'indennità  di  espropriazione  per  

pubblica utilità. Sono considerati,  tuttavia,  non  fabbricabili  i  terreni  posseduti e condotti dai 

soggetti indicati nel comma 1  dell'articolo  9,  sui  quali persiste l'utilizzazione agro- silvo-pastorale  

mediante  l'esercizio  di   attività   dirette   alla  coltivazione  del  fondo, alla  silvicoltura,  alla  

funghicoltura  ed all'allevamento di animali. Il comune, su richiesta del  contribuente,  attesta   se   

un'area   sita   nel  proprio  territorio e'  fabbricabile  in  base  ai  criteri  stabiliti  dalla  presente  

lettera;  

     c)  per terreno agricolo  si intende il terreno adibito all'esercizio delle attività indicate nell'articolo 

2135 del  codice civile. 

 

Articolo 9 

Terreni condotti direttamente 

 

   1.  I terreni agricoli posseduti da  coltivatori  diretti o da imprenditori agricoli   che   esplicano   la   

loro  attività  a  titolo  principale,  purché  dai medesimi  condotti, sono soggetti all'imposta  

limitatamente alla parte di valore eccedente lire 50 milioni e con le seguenti  riduzioni: 
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     a)  del 70  per  cento  dell'imposta  gravante  sulla  parte  di  valore  eccedente i predetti 50 

milioni di lire e fino a 120 milioni di lire; 

     b) del 50  per  cento  di quella  gravante   sulla   parte  di  valore  eccedente 120 milioni di lire e 

fino a 200 milioni di lire; 

    c)  del  25   per   cento di  quella  gravante  sulla  parte  di  valore  eccedente 200 milioni di lire e 

fino a 250 milioni di lire. 

   2. Agli effetti di cui al comma 1 si assume il valore complessivo  dei  terreni  condotti  dal  

soggetto  passivo,  anche se ubicati sul territorio di  più Comuni; l'importo della detrazione  e  quelli  

sui quali si applicano  le riduzioni, indicati nel comma medesimo, sono ripartiti proporzionalmente 

ai  valori  dei  singoli  terreni  e   sono  rapportati   al   periodo dell'anno  durante  il  quale  

sussistono le  condizioni  prescritte  ed  alle  quote  di  possesso. Resta   fermo   quanto  disposto  

nel  primo  periodo  del  comma  1  dell'articolo 4. 
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PICCOLA  PROPRIETA’  CONTADINA 

 

 

  

http://www.pianetapsr.it/


Gli speciali di PianetaPSR 
IL SISTEMA FISCALE IN AGRICOLTURA 

23 

 
 

 
 

 
Documento scaricato dal sito www.pianetapsr.it - newsletter della Rete Rurale Nazionale 2007.2013 

 

Decreto-legge del 30 dicembre 2009, n. 194, 
 convertito dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25 

 

Articolo 2 
Proroga di termini in materia di comunicazione,  

di riordino di enti e di pubblicità legale 
 

. . .  omissis . . . 

4-bis. Al fine di assicurare le agevolazioni per la piccola proprietà contadina, a decorrere dalla data 

di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, gli atti di trasferimento a titolo 

oneroso di terreni e relative pertinenze, qualificati agricoli in base a strumenti urbanistici vigenti, 

posti in essere a favore di coltivatori diretti ed imprenditori agricoli professionali, iscritti nella 

relativa gestione previdenziale ed assistenziale, nonché le operazioni fondiarie operate attraverso 

l'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), sono soggetti alle  

imposte di registro ed ipotecaria nella misura fissa ed all'imposta catastale nella misura dell'1 per 

cento. Gli onorari dei notai per gli atti suindicati sono ridotti alla metà. I predetti soggetti decadono 

dalle agevolazioni se, prima che siano trascorsi cinque anni dalla stipula degli atti, alienano 

volontariamente i terreni ovvero cessano di coltivarli o di condurli direttamente. Sono fatte salve le 

disposizioni di cui all'articolo 11, commi 2 e 3, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, 

nonché all'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni. 

All'onere derivante dall'attuazione del presente comma, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2010, si 

provvede mediante utilizzo delle residue disponibilità del fondo per lo sviluppo della 

meccanizzazione in agricoltura, di cui all'articolo 12 della legge 27 ottobre 1966, n. 910, che a tale 

fine sono versate all'entrata del bilancio dello Stato.  
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Decreto legislativo del 18 maggio 2001 n. 228 
Orientamento e modernizzazione del settore agricolo 

 
Articolo 11 

Attenuazione dei vincoli in materia di proprietà coltivatrice 
 

  1. Il   periodo   di   decadenza   dai   benefici   previsti  dalla  vigente  legislazione in  materia  di  

formazione  e  di  arrotondamento  di proprietà  coltivatrice e' ridotto da dieci a cinque anni. 

   2. La  estinzione  anticipata  del  mutuo  o la vendita del fondo acquistato  con i  suddetti  benefici  

non  possono  aver  luogo  prima  che siano decorsi  cinque anni dall'acquisto. 

   3. Non  incorre  nella  decadenza  dei benefici l'acquirente che, durante il  periodo vincolativo  di  

cui  ai  commi  1 e 2, ferma restando la destinazione  agricola, alieni  il  fondo  o  conceda il 

godimento dello stesso a favore del  coniuge, di  parenti  entro il terzo grado o di affini entro il 

secondo grado,  che esercitano  l'attività  di imprenditore agricolo di cui all'articolo 2135  del codice  

civile,  come  sostituito dall'articolo 1 del presente decreto. Le  disposizioni del  presente  comma  

si  applicano  anche  in  tutti  i  casi di  alienazione conseguente  all'attuazione  di politiche 

comunitarie, nazionali e  regionali volte   a  favorire  l'insediamento  di  giovani  in  agricoltura  o  

tendenti a promuovere il prepensionamento nel settore. 
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COMPENDIO  UNICO 
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Decreto legislativo del 18 maggio 2001 n. 228 
Orientamento e modernizzazione del settore agricolo 

 
Articolo 5 bis 

Conservazione dell'integrità aziendale 
 

  1. Ove  non  diversamente  disposto  dalle  leggi  regionali,  per compendio  unico si  intende  

l'estensione  di  terreno  necessaria al raggiungimento del  livello minimo  di  redditività  

determinato  dai piani regionali di sviluppo  rurale per   l'erogazione   del   sostegno   agli  

investimenti  previsti  dai  Regolamenti (CE) nn. 1257 e 1260/1999, e successive modificazioni. 

   2. Al  trasferimento  a qualsiasi titolo di terreni agricoli a coloro che si  impegnino a  costituire  un  

compendio  unico  e  a coltivarlo o a condurlo in  qualità di  coltivatore  diretto o di imprenditore 

agricolo professionale per  un periodo   di   almeno   dieci   anni  dal  trasferimento  si  applicano  le  

disposizioni di  cui  all'articolo  5-bis, commi 1 e 2, della legge 31 gennaio  1994, n.  97.  Gli  

onorari  notarili per gli atti suddetti sono ridotti ad un  sesto. 

   3. Le  agevolazioni  fiscali  e  la  riduzione  degli onorari notarili ad un  sesto in  favore  della  

costituzione  del  compendio  unico di cui al comma 2  spettano comunque   ai   trasferimenti   di   

immobili   agricoli  e  relative  pertinenze, compresi  i  fabbricati,  costituiti  in  maso  chiuso di cui 

alla  legge della   provincia   autonoma   di  Bolzano  28  novembre  2001,  n.  17,  effettuati tra  vivi  

o  mortis  causa  ad  acquirenti  che  nell'atto  o  con  dichiarazione separata  si  impegnino  a  

condurre  direttamente  il  maso per  dieci anni. 

   4. I  terreni  e  le relative pertinenze, compresi i fabbricati, costituenti  il compendio  unico,  sono  

considerati unità indivisibili per dieci anni dal  momento della   costituzione   e  durante  tale  

periodo  non  possono  essere  frazionati per  effetto  di  trasferimenti  a  causa  di  morte o per atti 

tra  vivi. Il   predetto  vincolo  di  indivisibilità  deve  essere  espressamente   

menzionato, a   cura  dei  notai  roganti,  negli  atti  di  costituzione  del  compendio e  trascritto  nei 

pubblici registri immobiliari dai direttori degli  uffici competenti.   Sono   nulli   gli   atti  tra  vivi  e  le  

disposizioni  testamentarie che hanno per effetto il frazionamento del compendio unico. 

 

   5. Possono  essere  costituiti in compendio unico terreni agricoli anche non  confinanti fra loro 

purché funzionali all'esercizio dell'impresa agricola. 
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   6. Qualora  nel  periodo  di  cui  al  comma 4, i beni disponibili nell'asse  ereditario non  

consentano  la soddisfazione di tutti gli eredi secondo quanto  disposto dalla  legge  in  materia  di  

successioni  o  dal  dante  causa,  si  provvede all'assegnazione   del   compendio   di   cui  al  

presente  articolo  all'erede che  la  richieda,  con  addebito  dell'eccedenza.  A  favore  degli  eredi, 

per  la  parte non soddisfatta, sorge un credito di valuta garantito da  ipoteca, iscritta  a  tassa  

fissa  sui  terreni  caduti  in  successione,  da  pagarsi entro  due  anni  dall'apertura  della stessa 

con un tasso d'interesse  inferiore di un punto a quello legale. 

   7. In  caso  di  controversie  sul  valore da assegnare al compendio unico o  relativamente ai  

diritti  agli  aiuti  comunitari  e  nazionali  presenti sul  compendio stesso,  le  parti  possono  

richiedere  un  arbitrato  alla  camera  arbitrale ed  allo  sportello  di conciliazione di cui al decreto 

del Ministro  delle politiche agricole e forestali 1 luglio 2002, n. 743. 

   8. Se  nessuno  degli  eredi  richiede  l'attribuzione  preferenziale,  sono  revocati i   diritti   agli   

aiuti   comunitari  e  nazionali,  ivi  comprese  l'attribuzione di  quote  produttive, assegnati 

all'imprenditore defunto per i  terreni oggetto  della  successione.  Con decreto del Ministro delle 

politiche  agricole e  forestali,  d'intesa  con  la Conferenza permanente per i rapporti  tra lo  Stato,  

le  regioni,  e  le  province autonome di Trento e di Bolzano,  sono determinate  le  modalità  per la 

revoca e la riattribuzione dei diritti  e delle quote. 

   9. La  disciplina  di  cui al presente articolo si applica anche ai piani di  ricomposizione fondiaria  

e  di  riordino  fondiario  promossi  dalle regioni,  province, comuni e comunità montane. 

   10. Gli articoli 846, 847 e 848 del codice civile sono abrogati. 

   11. All'applicazione  del  presente  articolo  si provvede nell'ambito degli  stanziamenti finalizzati 

all'attuazione dell'articolo 1, comma 2. 
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IMPRENDITORIA  GIOVANILE 
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legge del 15 dicembre 1998 n. 441 
Norme per la diffusione e la valorizzazione  
dell'imprenditoria giovanile in agricoltura 

 
Articolo 14 

Disposizioni fiscali. 
 

1. Al fine di favorire la continuità dell'impresa agricola, anche se condotta  in forma   di   società   di   

persone, gli atti relativi ai beni costituenti  l'azienda, ivi  compresi i fabbricati, le pertinenze, le 

scorte vive e morte e  quant'altro strumentale   all'attività  aziendale oggetto di successione o di  

donazione tra   ascendenti   e   discendenti  entro il terzo grado sono esenti  dall'imposta sulle  

successioni e donazioni, dalle imposte catastali, di bollo  e dall'INVIM e soggetti alle sole imposte 

ipotecarie in misura fissa qualora i  soggetti interessati siano: 

 a) coltivatori   diretti ovvero imprenditori agricoli a titolo principale, che  non hanno   ancora   

compiuto i quaranta anni, iscritti alle relative gestioni  previdenziali, o    a    condizione    che    si  

iscrivano entro tre anni dal  trasferimento; 

 b) giovani   che   non  hanno ancora compiuto i quaranta anni a condizione che  acquisiscano la  

qualifica di coltivatore diretto o di imprenditore agricolo a  titolo principale entro ventiquattro mesi 

dal trasferimento, iscrivendosi alle  relative gestioni previdenziali entro i successivi due anni. 

 2. Le   agevolazioni   di  cui al comma 1 sono concesse a decorrere dal 1999 a  condizione che i 

soggetti di cui al medesimo comma si obblighino a coltivare o  condurre direttamente i fondi rustici 

per almeno sei anni. 

 3. Ai   soli   fini   delle  imposte sui redditi, le rivalutazioni dei redditi  dominicali ed   agrari   

previste   dall'articolo  31, comma 1, della legge 23  dicembre 1994,   n.  724, e dall'articolo 3, 

comma 50, della legge 23 dicembre  1996, n. 662, a decorrere dalla data di entrata in vigore della 

presente legge  non si   applicano   per  i   periodi   di  imposta durante i quali i terreni  assoggettati 

alle   medesime   rivalutazioni  sono concessi in affitto per usi  agricoli a   giovani  che non hanno 

ancora compiuto i quaranta anni, aventi la  qualifica di  coltivatore    diretto    o  di imprenditore 

agricolo a titolo  principale o  che acquisiscano tali qualifiche entro dodici mesi dalla stipula  del 

contratto   di   affitto,   purché la durata del contratto stesso non sia  inferiore a cinque anni. 
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 4. Le   disposizioni di cui al comma 3 si applicano anche per i terreni il cui  contratto di   affitto, in 

corso alla data di entrata in vigore della presente  legge, sia  rinnovato   alla  scadenza, per un 

periodo non inferiore a cinque  anni, agli stessi soggetti di cui al medesimo comma 3. 

 5. Dal   1   gennaio 1999, i giovani agricoltori in possesso dei requisiti per  beneficiare degli   aiuti   

previsti   dal  citato regolamento (CE) n. 950/97,  qualora acquistino   o   permutino   terreni, sono 

assoggettati all'imposta di  registro nella misura del 75 per cento di quella prevista dalla tariffa, 

parte  prima, articolo   1,   nota  I,   allegata  al testo unico delle disposizioni  concernenti l'imposta  

di registro, approvato con decreto del Presidente della  Repubblica 26   aprile 1986, n. 131. Per le 

finalità di cui al presente comma  è autorizzata  la spesa nel limite di 16,2 miliardi di lire annue a 

decorrere  dal 1999. 

 6. Per  favorire  l'introduzione  della contabilità da parte delle imprese  condotte da   giovani   

agricoltori   o  da società di cui all'articolo 2, il Ministro delle  politiche   agricole  e  forestali, 

d'intesa con le regioni  interessate, e' autorizzato   a   stipulare  accordi o convenzioni per fornire  

assistenza, formazione e informatizzazione.  Per  le finalità di cui al  presente comma è autorizzata 

la spesa nel limite di 2 miliardi di lire per il  1999 e di 3 miliardi di lire a decorrere dal 2000. 

  

Articolo 15 

Accordi in materia di contratti agrari 

 

  1. Allo  scopo  di  favorire il conseguimento di efficienti dimensioni delle  aziende agricole,  anche  

attraverso  il  ricorso  all'affitto, i contratti di  affitto in  favore  dei  giovani  imprenditori  agricoli  che 

non hanno ancora  compiuto i  quaranta  anni  sono soggetti a registrazione solo in caso d'uso e  

per la quale è previsto l'importo in misura fissa di 51,65 euro. 

   2. I  benefici  di  cui  al  comma 1 sono revocati qualora sia accertata dai  competenti uffici    la    

mancata    destinazione   dei   terreni   affittati  all'attività agricola da parte dell'interessato 

all'agevolazione. 
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SOCIETA’  AGRICOLE 
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Decreto legislativo del 29 marzo 2004 n. 99 
 

Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e 
semplificazione amministrativa in agricoltura 

 
Articolo 2 

Società agricole. 
 

  1. La  ragione  sociale  o la denominazione sociale delle società che hanno  quale oggetto   

sociale   l'esercizio   esclusivo   delle   attività  di  cui  all'articolo 2135  del  codice civile deve 

contenere l'indicazione di società  agricola. 

   2. Le  società  costituite  alla  data  di  entrata  in vigore del presente  decreto, che   abbiano  i  

requisiti  di  cui  al  presente  articolo,  devono  inserire nella  ragione  sociale  o nella 

denominazione sociale la indicazione  di "società  agricola"  ed  adeguare  lo  statuto,  ove  redatto. 

Le predette  società sono   esentate  dal  pagamento  di  tributi  e  diritti  dovuti  per  

l'aggiornamento della  ragione  sociale  o  denominazione  sociale  negli atti  catastali e  nei  

pubblici registri immobiliari e per ogni altro adempimento a  tal fine necessario. 

   3. L'esercizio  del  diritto di prelazione o di riscatto di cui all'articolo  8 della  legge  26  maggio  

1965,  n.  590,  e  successive  modificazioni,  ed  all'articolo 7  della  legge  14  agosto  1971,  n.  

817,  spetta  anche  alla  società agricola  di  persone  qualora  almeno  la  metà  dei  soci  sia  in  

possesso della    qualifica    di    coltivatore   diretto   come   risultante  dall'iscrizione nella  sezione  

speciale  del  registro  delle  imprese di cui  all'articolo 2188  e  seguenti  del codice civile. Alla 

medesima società sono  in ogni   caso   riconosciute,  altresì,  le  agevolazioni  previdenziali  ed  

assistenziali stabilite   dalla  normativa  vigente  a  favore  delle  persone  fisiche in possesso della 

qualifica di coltivatore diretto. 

   4. Alle  società  agricole  di  cui  all'articolo  1,  comma 3, qualificate  imprenditori agricoli   

professionali,   sono   riconosciute  le  agevolazioni  tributarie in  materia  di  imposizione indiretta e 

creditizie stabilite dalla  normativa vigente  a  favore delle persone fisiche in possesso della 

qualifica  di coltivatore  diretto.  La  perdita  dei  requisiti  di  cui all'articolo 1,  comma 3,  nei  

cinque  anni  dalla  data  di  applicazione  delle agevolazioni  ricevute in  qualità  di  imprenditore  

agricolo  professionale  determina la  decadenza dalle agevolazioni medesime. 

   4-bis. Le  agevolazioni  di  cui  al  comma  4  sono riconosciute anche alle  società agricole  di  

persone  con  almeno un socio coltivatore diretto, alle  società agricole   di  capitali  con  almeno  
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un  amministratore  coltivatore  diretto, nonché  alle  società cooperative  con  almeno  un  

amministratore  socio coltivatore  diretto,  iscritti  nella relativa gestione previdenziale e  

assistenziale. La  perdita  dei  requisiti di cui al presente comma nei cinque  anni dalla  data  di  

applicazione  delle  agevolazioni determina la decadenza  dalle agevolazioni medesime. 

 

Legge del 27 dicembre 2006 n. 296 
 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2007) 

Articolo 1 
 
 

1093. Le società di persone, le società a responsabilità limitata e le società cooperative, che 

rivestono la qualifica di società agricola ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 

2004, n. 99, come da ultimo modificato dal comma 1096 del presente articolo, possono optare per 

l'imposizione dei redditi ai sensi dell'articolo 32 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, e successive modificazioni. 
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AGRITURISMO 

  

http://www.pianetapsr.it/


Gli speciali di PianetaPSR 
IL SISTEMA FISCALE IN AGRICOLTURA 

35 

 
 

 
 

 
Documento scaricato dal sito www.pianetapsr.it - newsletter della Rete Rurale Nazionale 2007.2013 

 

Legge del 30 dicembre 1991 n. 413 

 

Disposizioni per ampliare le basi imponibili, per razionalizzare, facilitare e 
potenziare l'attività di accertamento; disposizioni per la rivalutazione 

obbligatoria dei beni immobili delle imprese, nonché per riformare il contenzioso 
e la definizione agevolata dei rapporti tributari pendenti;delega al Presidente 

della Repubblica per la concessione di amnistia per reati tributari; istituzione dei 
centri di assistenza fiscale e del conto fiscale 

 

Articolo 5 - Disposizioni in favore dell'agriturismo. 

 

1. I   soggetti,   diversi da quelli indicati alle lettere a) e b) del comma 1 dell'articolo 87   del   testo  

unico delle imposte sui redditi, approvato con  decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, e successive  modificazioni, che   esercitano   attività di agriturismo di cui 

alla legge 5  dicembre 1985,    n.    730,    determinano   il reddito imponibile applicando  

all'ammontare dei   ricavi   conseguiti  con l'esercizio di tale attività, al  netto della   imposta sul 

valore aggiunto, il coefficiente di redditività del  25 per cento. 

 2.   I soggetti  che esercitano attività di agriturismo di cui alla  legge  5  dicembre  1985,  n.   730, 

determinano l'imposta sul valore aggiunto riducendo  l'imposta  relativa alle  operazioni imponibili 

in misura pari al 50 per cento  del  suo ammontare,   a titolo di detrazione forfetaria dell'imposta 

afferente  agli acquisti e alle importazioni. 

 3.   Il  contribuente   ha  facoltà  di  non avvalersi delle disposizioni del  presente   articolo,   

esercitando   l'opzione  nella  dichiarazione   annuale  relativa  all'imposta sul  valore aggiunto per 

l'anno precedente; l'opzione ha  effetto   anche  per   la  determinazione del reddito e deve essere 

comunicata  all'ufficio  delle imposte  dirette nella dichiarazione annuale relativa  alle  imposte  sul 

reddito  per l'anno precedente. Le opzioni sono vincolanti per un  triennio. 
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LE  AGRO-ENERGIE 
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Legge del 23 dicembre 2005 n. 266 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2006) 

 

Articolo 1 

 
423. Ferme restando le disposizioni tributarie in materia di accisa, la produzione e la cessione di 

energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali e fotovoltaiche nonché di carburanti 

ottenuti da produzioni vegetali provenienti prevalentemente dal fondo e di prodotti chimici derivanti 

da prodotti agricoli provenienti prevalentemente dal fondo effettuate dagli imprenditori agricoli, 

costituiscono attività connesse ai sensi dell'articolo 2135, terzo comma, del codice civile e si 

considerano produttive di reddito agrario, fatta salva l'opzione per la determinazione del reddito nei 

modi ordinari, previa comunicazione all'ufficio secondo le modalità previste dal regolamento di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 442. 
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I  FABBRICATI  RURALI 
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Decreto-legge del 30 dicembre 1993 n. 557 
 

Ulteriori interventi correttivi di finanza pubblica per l'anno 1994 
 

Articolo 9 
 

Istituzione del catasto fabbricati. 
 

. . . omissis . . . 

   3. Ai  fini  del  riconoscimento della ruralità degli immobili agli effetti  fiscali, i fabbricati o porzioni 

di fabbricati destinati ad edilizia abitativa  devono soddisfare le seguenti condizioni: 

   a) il fabbricato deve essere utilizzato quale abitazione: 

        1) dal  soggetto  titolare del diritto di proprietà o di altro diritto  reale sul terreno per esigenze 

connesse all'attività agricola svolta; 

        2) dall'affittuario  del  terreno  stesso  o dal soggetto che con altro  titolo idoneo conduce il 

terreno a cui l'immobile è asservito; 

        3) dai  familiari  conviventi a carico dei soggetti di cui ai numeri 1)  e 2)  risultanti  dalle  

certificazioni  anagrafiche;  da coadiuvanti iscritti  come tali a fini previdenziali; 

        4) da  soggetti  titolari  di  trattamenti  pensionistici corrisposti a  seguito di attività svolta in 

agricoltura; 

        5) da  uno  dei  soci  o  amministratori delle società agricole di cui  all'articolo 2  del  decreto  

legislativo  29  marzo  2004,  n.  99, aventi la  qualifica di imprenditore agricolo professionale; 

   a-bis) i  soggetti  di  cui  ai  numeri  1),  2)  e  5) della lettera a) del  presente comma  devono  

rivestire  la  qualifica  di  imprenditore agricolo ed  essere iscritti  nel  registro delle imprese di cui 

all'articolo 8 della legge  29 dicembre 1993, n. 580; 

   b) (lettera abrogata); 

   c) il   terreno   cui   il fabbricato e' asservito deve avere superficie non  inferiore a   10.000   metri 

quadrati ed essere censito al catasto terreni con  attribuzione di   reddito agrario. Qualora sul 

terreno siano praticate colture  specializzate in serra o la funghicoltura o altra coltura intensiva, 
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ovvero il  terreno e'   ubicato   in comune considerato montano ai sensi dell'articolo 1,  comma 3,  

della legge 31 gennaio 1994, n. 97, il suddetto limite viene ridotto  a 3.000 metri quadrati; 

   d) il   volume   di  affari derivante da attività agricole del soggetto che  conduce il    fondo    deve    

risultare  superiore alla metà del suo reddito  complessivo, determinato    senza    far    confluire    

in esso i trattamenti  pensionistici corrisposti  a seguito di attività svolta in agricoltura. Se il  terreno 

e'   ubicato in comune considerato montano ai sensi della citata legge  n. 97   del   1994,   il  

volume di affari derivante da attività agricole del  soggetto che   conduce  il fondo deve risultare 

superiore ad un quarto del suo  reddito complessivo,    determinato    secondo    la  disposizione 

del periodo  precedente. Il    volume    d'affari    dei    soggetti  che non presentano la  

dichiarazione ai  fini dell'IVA si presume pari al limite massimo previsto per  l'esonero dall'articolo   

34   del  decreto del Presidente della Repubblica 26  ottobre 1972, n. 633; 

   e) i  fabbricati ad uso abitativo, che hanno le caratteristiche delle unità  immobiliari urbane    

appartenenti    alle    categorie  A/1 ed A/8, ovvero le  caratteristiche di lusso previste dal decreto 

del Ministro dei lavori pubblici  2 agosto   1969,  adottato in attuazione dell'articolo 13 della legge 2 

luglio  1949, n. 408, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969,  non possono 

comunque essere riconosciuti rurali. 

   3-bis. Ai  fini  fiscali  deve  riconoscersi  carattere  di  ruralità  alle  costruzioni strumentali  

necessarie  allo  svolgimento dell'attività agricola  di cui all'articolo 2135 del codice civile e in 

particolare destinate: 

   a) alla protezione delle piante; 

   b) alla conservazione dei prodotti agricoli; 

   c) alla  custodia  delle  macchine  agricole,  degli attrezzi e delle scorte  occorrenti per la 

coltivazione e l'allevamento; 

   d) all'allevamento e al ricovero degli animali; 

   e) all'agriturismo,   in  conformità  a  quanto  previsto  dalla  legge  20  febbraio 2006, n. 96; 

   f) ad  abitazione  dei  dipendenti esercenti attività agricole nell'azienda  a tempo  indeterminato  o  

a tempo determinato per un numero annuo di giornate  lavorative superiore  a  cento,  assunti in 

conformità alla normativa vigente  in materia di collocamento; 

   g) alle persone addette all'attività di alpeggio in zona di montagna; 
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   h) ad uso di ufficio dell'azienda agricola; 

   i) alla   manipolazione,  trasformazione,  conservazione,  valorizzazione  o  commercializzazione 

dei    prodotti   agricoli,   anche   se   effettuate   da  cooperative e  loro  consorzi  di  cui  all'articolo  

1,  comma 2, del decreto  legislativo 18 maggio 2001, n. 228; 

   l) all'esercizio dell'attività agricola in maso chiuso. 

   3-ter. Le  porzioni  di  immobili  di  cui  al  comma  3-bis,  destinate  ad  abitazione, sono  censite  

in  catasto,  autonomamente, in una delle categorie  del gruppo A. 

   4. Fermi restando i requisiti previsti dal comma  3,  si   considera  rurale  anche il   fabbricato che 

non insiste sui terreni cui l'immobile e' asservito,  purché entrambi risultino ubicati nello stesso 

comune o in comuni confinanti. 

   5.   Nel   caso   in    cui    l'unita'    immobiliare    sia     utilizzata  congiuntamente da più 

proprietari o titolari di altri diritti reali, da  più  affittuari,  ovvero da più soggetti che conducono il 

fondo sulla base  di  un  titolo idoneo, i requisiti devono sussistere in capo ad  almeno  uno  di  tali  

soggetti. Qualora  sul  terreno sul  quale  e' svolta  l'attività  agricola  insistano  più  unità  

immobiliari  ad  uso  abitativo,   i   requisiti   di  ruralità  devono  essere   soddisfatti distintamente.  

Nel caso  di  utilizzo  di più unità ad uso abitativo, da  parte  di  componenti  lo  stesso  nucleo  

familiare, il  riconoscimento di ruralità dei medesimi e' subordinato,  oltre  che all'esistenza dei 

requisiti  indicati  nel   comma   3,  anche  al  limite  massimo di cinque vani catastali o, comunque, 

di  80  metri  quadrati  per  un  abitante e di un vano catastale, o, comunque, di 20 metri quadrati  

per   ogni  altro abitante oltre il primo. La consistenza catastale e' definita in base ai  criteri vigenti 

per il catasto dei fabbricati. 
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